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       News  
Dai Territori 
Lombardia 
A Brescia la Fisascat Cisl ha stigmatizzato la procedura di mobilità 
avviata dalla Alco Grandi Magazzini S.p.A. per 112 dipendenti 
addetti al canale logistico; la direzione societaria ha annunciato la 
chiusura delle piattaforme distributive di Prevalle e Rovato che fino 
ad oggi hanno provveduto al rifornimento della merce per i  cash & 
carry in Lombardia.  Eppure il bilancio societario è tutt’altro che 
sofferente, precisa la federazione cislina in un comunicato stampa 
preannunciando le linea sindacale sulla vertenza: evitare i licenzia-
menti unilaterali cercando soluzioni alternative con il ricorso agli 
ammortizzatori sociali e al riassorbimento dei dipendenti presso 
altri punti vendita o presso il gestore delle nuove piattaforme.   
 

Liguria 
I sindacati regionali di categoria Filcams Cgil, Fisascat Cisl e 
Uiltucs hanno sollecitato l’attivazione di una tavolo di regia 
regionale nel turismo, settore in crescita anche in Liguria dove la 
stagione estiva ha registrato +6,2% di presente e +10,1% di arrivi 
rispetto allo scorso anno. «Il tavolo – hanno dichiarato le tre sigle in 
un comunicato congiunto – dovrà approfondire le problematiche e 
le opportunità del settore così da permettere il consolidamento dei 
rapporti di lavoro anche attraverso una stagione più lunga».  
 

Umbria 
A Spoleto i sindacati di categoria Filcams Cgil e Fisascat Cisl 
hanno sollecitato un incontro alla direzione della società di recupe-
ro crediti Maran Credit Solution finalizzato alla presentazione del 
piano industriale e di ristrutturazione aziendale volto alla tenuta 
occupazionale dei 700 dipendenti. La richiesta sindacale segue le 
intese sul ricorso al Fondo di integrazione salariale siglate dalle 
parti nei mesi scorsi. 
 

Puglia 
A Bari i sindacati di categoria Fisascat Cisl, Uil Fpl e Uiltucs hanno 
promosso davanti la sede della Prefettura il presidio dei lavoratori 
del Centro di Accoglienza per Richiedenti Asilo Cara. Alla base 
della mobilitazione le incerte sul futuro occupazionale dei circa 160 
lavoratori del centro. Le organizzazioni sindacali denunciano il 
mancato accoglimento della richiesta di sospensione della gara 
relativa al nuovo capitolato d'appalto della struttura di Bari-Palese. 
Per le tre sigle è necessario «garantire i livelli occupazionali ed 
diritti dei lavoratori impiegati ininterrottamente ormai da diversi 
anni nel servizio di gestione del Cara».  
 

Calabria 
A Reggio Calabria si è concluso positivamente il tentativo di 
conciliazione per il personale dipendente della società S.G.S. 

impiegato nell’appalto del servizio di pulizia presso l’Università 
Mediterranea.  
I sindacati di categoria Filcams Cgil Fisascat Cisl e Uiltrasporti 
avevano sollecitato l’incontro in Prefettura in seguito alla procla-
mazione dello stato di agitazione vs la mancata erogazione dello 
stipendio di luglio e della quattordicesima mensilità nonché contro 
la procedura di licenziamento collettivo avviata dalla società di 
servizi. 
 

Sardegna 
A Cagliari, in presenza delle rappresentanze sindacali e degli enti 
locali, si è riunito presso la Regione Sardegna il Tavolo Partenariale 
per il reimpiego dei 525 lavoratori dell’area Parco Geominerario 
provenienti dall’ex Bacino Ati-Ifras, da nove mesi senza occupazio-
ne nonostante i condivisi progetti sul riassorbimento.  
L’Amministrazione Regionale ha assunto l’impegno sul graduale 
ricollocamento; già 62 unità dovrebbero essere ricollocate presso la 
società Igea entro il 10 ottobre, a seguire saranno inseriti ulteriori 
56 lavoratori.  
I sindacati di categoria Filcams Cgil Fisascat Cisl e Uiltucs hanno 
sollecitato l’accelerazione del piano di ricollocamento considerato 
lo stato di profondo disagio dei lavoratori coinvolti che hanno 
manifestato per tre giorni davanti la sede della regione per sollecita-
re una positiva conclusione della vertenza. 

ono più di tre milioni i lavorato-
ri del commercio, turismo e 
servizi senza contratto naziona-
le di lavoro.  

Un paradosso considerato che è proprio il 
terziario privato il settore prevalente 
dell’economia italiana, sia per fatturato che 
per numero di occupati e ore lavorate, con 
un+2,7% di crescita su base annua, oltre 
16milioni di addetti e più di 7 milioni e 
mezzo di ore lavorate, secondo i più recenti 
dati Istat.  

L’allarme è stato lanciato dalla Fisascat Cisl 
in occasione del Comitato Esecutivo di 
categoria riunitosi a Roma per fare il punto 
sui negoziati contrattuali e sullo scenario 
economico e sociale. Coinvolti dai mancati 
rinnovi contrattuali oltre 300mila addetti 
della distribuzione moderna organizzata, 
70mila della distribuzione cooperativa, 
500mila addetti dei comparti turistici dei 
pubblici esercizi, della ristorazione colletti-
va e delle agenzie di viaggio; nei servizi 
privati sono senza contratto nazionale da 

quasi cinque anni i 500mila delle imprese di 
pulizie/multiservizi come i 250mila del 
terzo settore socio sanitario assistenziale. 
«Occorre contrastare le logiche al massimo 
ribasso negli appalti ed arginare il dumping 
contrattuale – ha dichiarato il segretario 
generale della Fisascat Pierangelo Raineri – 
Le associazioni imprenditoriali – ha 
concluso -  tornino ai tavoli di trattativa con 
lo scopo di siglare i nuovi contratti con un 
rinnovato senso di responsabilità sociale di 
impresa».  

Terziario Senza contratto nazionale oltre 3milioni di lavoratori nel commercio, turismo e servizi  
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Fisascat Cisl: «Allarme dumping, le associazioni imprenditoriali tornino a negoziati per i rinnovi contrattuali» 

S 

Terzo Settore Socio Sanitario Assistenziale, sindacati a confronto con le Cooperative Sociali 

roseguono con le Cooperative Sociali le trattative per il 
nuovo contratto nazionale di lavoro del Terzo Settore 
Socio Sanitario Assistenziale applicato ai 200mila 
addetti del comparto dei servizi. Sul tavolo la contratta-

zione di secondo livello e i temi della rappresentanza e della 
rappresentatività. Nelle scorse settimane la commissione tecnica ha 

intanto avviato il confronto sui necessari aggiornamenti sul mercato 
del lavoro e sulle norme di legge del Jobs Act. «L’approccio ai 
negoziati è positivo ma è urgente chiudere positivamente i negoziati 
e garantire un trattamento di migliori favore ai lavoratori di un 
comparto in espansione» ha dichiarato il segretario nazionale della 
Fisascat Davide Guarini.  La trattativa è aggiornata al 5 ottobre. 

P 

l tavolo con la direzione di Auchan Retail i sindacati di 
categoria Filcams Cgil Fisascat Cisl e Uiltucs hanno 
ribadito la necessità di rinnovare il contratto integrativo 
aziendale applicato agli oltre 9mila dipendenti della 

catena di supermercati francese, disdettato unilateralmente il 28 
marzo scorso e prorogato fino al 31 dicembre prossimo. Sul tavolo la 
revisione degli articolati su franchising e appalti oltre che la defini-

zione del sistema di salario variabile a valere per il 2018, per le tre 
sigle istituto contrattuale da preservare insieme al trattamento 
economico della malattia.  
Prioritaria per i sindacati anche la normativa su salute e sicurezza, 
sull’organizzazione del lavoro domenicale e festivo e, sostegno alla 
genitorialità e conciliazione vita lavoro. Il negoziato è aggiornato al 
27 settembre, 17 e 31 ottobre. 

Sma Simply,  sindacati al tavolo con Auchan Retail per il nuovo integrativo aziendale 

A 

lla vigilia del G7 di Torino, dove a fine mese avrà 
luogo il vertice sull’innovazione dei 7 Paesi più 
industrializzati al mondo, la Cisl a confronto con il 
ministro Poletti su crescita, legge di stabilità e 

diseguaglianze. «L’uscita dalla crisi economica – ha dichiara-
to il segretario generale Annamaria Furlan -  è caratterizzata 
da una enorme precarietà del lavoro e dall’aumento delle 
diseguaglianze sociali, per questo occorrono politiche di 
sviluppo e di inclusione». La ricetta Cisl contempla il riordino 
delle politiche attive del lavoro, la decontribuzione strutturale 
del lavoro stabile dei giovani maggiorato nelle aree del 
Mezzogiorno, il rafforzamento dell’orientamento scolastico e 
universitario il potenziamento dell’alternanza scuola lavoro e 
dell’istituto dell’apprendistato e la revisione degli ammortiz-
zatori sociali nei casi di crisi e ristrutturazioni aziendali.  Per 
la Cisl sono necessarie «politiche fiscali redistributive, più 
investimenti pubblici e privati nei settori dell’innovazione, 
della ricerca e delle infrastrutture» ma anche della 
«formazione e della tutela dell’ambiente». Temi dibattuti 
anche nel seminario promosso dalla confederazione nel 
capoluogo piemontese e riservato ai componenti del consiglio 
generale confederale; al centro dell’assise l’evoluzione 
tecnologica e l’impatto sul sistema lavoro. 

La Cisl a Torino alla vigilia del G7 sull’innovazione 

A 

Soget, l’intesa sugli incentivi all’esodo volontario e ai trasferimenti scongiura 26 licenziamenti 

i è conclusa con le intese sugli incentivi all’esodo 
volontario e ai trasferimenti e sul ricorso all’assegno di 
solidarietà la procedura di licenziamento avviata dalla 
società di riscossione tributi per 26 Ufficiali di Riscos-

sione in Abruzzo, Puglia e Calabria. L’intesa contempla un incentivo 
all’esodo fino a 14 mensilità, modulato all’anzianità di servizio e un 

incentivo al trasferimento 400 euro mensili per i primi 12 mesi e 
200€ mensili dal 13° al 24° mese. «L’intesa scongiura i licenziamen-
ti, risponde alle necessità organizzative di impresa garantendo 
congrui incentivi economici in una nuova modalità partecipativa 
della gestione delle risorse umane» ha dichiarato il segretario 
nazionale della Fisascat Vincenzo Dell’orefice.  

S 
Manital, a confronto con la direzione consortile 

sindacati di categoria Filcams Cgil, Fisascat Cisl e 
Uiltrasporti a confronto con la direzione del Consorzio 
Manital hanno espresso forti perplessità sul posticipo degli 
stipendi agosto, settembre, ottobre e novembre 2017 e 

della tredicesima mensilità comunicato ai lavoratori dalle società del 
Gruppo - Manitalidea, Mgc, Hortilus e Vivai e Olicar - sottolineando 
il grave disagio a cui sono esposti migliaia di addetti. Il confronto è 
aggiornato al 4 ottobre. 

I 
TuoDì, entro il 5 ottobre la riapertura di 35 punti vendita. Le perplessità dei sindacati 

opo l’intesa sul ricorso alla cassa integrazione 
guadagni straordinaria siglata le scorse settimane, 
prosegue il tavolo attivato al ministero dello 
Sviluppo Economico. La direzione della catena 

discount del Gruppo Dico ha annunciato ai sindacati di 
categoria Cgil Cisl Uil la riapertura di 35 punti vendita entro 
il 5 ottobre (22 nel Lazio, 3 in Toscana, 2 in Campania e 2 in 

Liguria). Le tre sigle hanno sollecitato il pagamento della 14^ 
mensilità; il rimborso del 730 e hanno chiesto chiarimenti 
sulla gestione dei 30 punti vendita in outsourcing esprimendo 
forti perplessità sulle sorti aziendali in assenza di garanzie sui 
rifornimenti di merce. Il Mise si è impegnato a riconvocare le 
parti prima della presentazione del piano industriale entro il 
12 novembre.  
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